Processo a Padre Pio
Si presenta un inquisitore del Santo Uffizio, solennemente vestito,di fronte a lui un povero fraticello con la barba,umile e dignitoso,dai modi spicci e che parla in dialetto pugliese.
Inquisitore : Frate Pio da Pietrelcina : Voi siete nato in questo piccolo paese vicino a Benevento il 25 maggio del 1887, da genitori poveri, si dice che già all’età di 5 anni aveste estasi e visioni soprannaturali,come mai allora non ne faceste parola con nessuno ?

-Padre Pio : Eccellenza io credevo che tutti i guaglioni cumme a mia vedessero le stesse cose che vedevo io 
Inquisitore. Si,ma poi a 16 anni non avete esitato ad entrare nell’ordine dei frati cappuccini,e a farvi ordinare sacerdote nel 1910 a soli 23 anni ed affermate che il 20 settembre del 1918 avete ricevuto le stimmate davanti al crocifisso della vecchia chiesina di San Giovanni Rotondo dove avete soggiornato fino alla vostra morte avvenuta il 23 settembre del 1968, strano però che sul vostro corpo non si trovò alcuna traccia delle ferite alle mani , ai piedi ed al costato che pure in altre occasioni erano ben visibili, come spiegate questa assurdità ? Noi supponiamo che vi siate procurate tali piaghe artificialmente.
Padre Pio : Gesù mi disse che avrei portato sul mio povero corpo i segni della sua passione per  50 anni e che poi sarebbero scomparsi. 
Inquisitore: Comodo, dire così,ma vorrei sentire qualche testimonianza dei medici ,venga introdotto come testimone il dottore.

Dottore entra… 
Inquisitore : Cosa ci potete dire a proposito delle stimmate di Padre Pio  ? Non è forse vero che esse erano una contraffazione, provocate con la tintura di iodio  o c on acido fenico ? [image: image2.png]



Dottore : No, niente affatto, le ferite sanguinavano mentre invece le ustioni fatte con acidi o tintura di iodio non solo non sanguinano,ma hanno bordi giallastri e secchi, inoltre le ferite erano dei veri e propri buchi che sanguinavano abbondantemente soprattutto nella giornata di venerdì.Esse scomparvero durante l’ultima messa di Padre Pio e ciò è perfettamente visibile in un filmato, le ultime crosticine si staccarono dopo la morte (cosa assurda da un punto di vista medico ), rivelando una pelle liscia e sana come quella di un bambino.
Inquisitore : hmm sarà……..,ma che cosa mi dite dei cosidetti miracoli che vi vengono attribuiti ?

Padre Pio :Eccellenza,anzitutto non ero io che facevo i miracoli,ma è Dio che li operava per mezzo mio..

Inquisitore: Allora sentiamone almeno uno, si presenti come testimone l’amica della signora Paolina e ci racconti il fatto a suo dire straordinario che riguardò la sua amica
L’amica della signora Paolina narra con parole sue il seguente fatto : Verso la fine della Quaresima, Paolina una donna di San Giovanni Rotondo, si ammala gravemente. I medici dicono che non ci sono più speranze. Il marito con i cinque figli, si reca al convento. Supplicano Padre Pio; I due bambini più piccoli aggrappati al saio singhiozzano. Padre Pio è sconvolto, cerca di consolarli, promette preghiere e niente più. Qualche giorno dopo l'inizio della Settima Santa, Padre Pio si contiene diversamente. A coloro che imploravano la sua intercessione per la guarigione di Paolina, il Padre dice con voce ferma: "Resusciterà il giorno di Pasqua". Il venerdì Santo Paolina perde conoscenza, all'alba del sabato entra in coma. Dopo qualche ora l'agonizzante si immobilizza. E' morta. Alcuni familiari di Paolina prendono il vestito da sposa per vestirla secondo la tradizione del paese, altri, disperati, corrono al convento. Padre Pio ripete: "Resusciterà...". E s'avvia all'altare per celebrare la S. Messa. Nell'intonare il Gloria, mentre il suono delle campane annunzia la resurrezione di Cristo, la voce di Padre Pio è rotta da un singhiozzo mentre i suoi occhi si riempiono di lacrime. Nello stesso momento Paolina "resuscita". Senza alcun aiuto scende dal letto, si inginocchia e a voce alta recita tre volte il Credo. Poi si alza in piedi e sorride. E' guarita...anzi, è resuscitata. Padre Pio l'aveva detto: "Resusciterà", non aveva detto "Guarirà". Allorché, poco dopo, le viene domandato cosa le è successo nel periodo di tempo in cui è stata morta, Paolina, arrossendo, con pudore, risponde: "Salivo, salivo, contenta...Quando stavo entrando in una grande luce sono tornata indietro, sono tornata giù...". Non aggiungerà altro.
Inquisitore : Che c’è da meravigliarsi ? Certamente è un semplicissimo caso di morte apparente,raro,ma non impossibile, la letteratura medica ne porta diversi esempi.. piuttosto ci sono molte voci in giro sulle sue premure, diciamo molto insistenti su un gruppo di donne che frequentavano assiduamente la chiesa di San Giovanni rotondo,cosa mi dice a proposito ?

Padre Pio : Satana cercava sempre di screditarmi, allontanando da me le anime che io potevo guarire, anche Gesù nel suo pellegrinaggio terreno era servito da un gruppo di pie donne che lo seguivano ovunque andasse,ad un certo punto la curia mi ordinò di non celebrare più la messa in pubblico e di non confessare più, proprio per queste dicerie sulle donne che mi seguivano, furono due anni di grandissima sofferenza,ma io offersi tutto al sacro cuore di Gesù,ora vorrei portare qui la testimonianza di Cleonice, una delle figlie spirituali a me più cara.

Cleonice  :
Sono la signora Cleonice Morcaldi di San Giovanni Rotondo, figlia spirituale tanto cara al Padre, ad un mese dalla morte della mamma,  sentiì  dire da Padre Pio al termine della confessione: "Stamattina la tua mamma è volata in Paradiso, l'ho veduta mentre stavo celebrando la Messa".
Inquisitore :

Sciocchezze, questo lo avrei potuto dire anch’io,se non c’è altro passiamo dunque a definire meglio la diceria della bilocazione, che cioè Padre Pio avesse la facoltà di trovarsi nello stesso momento in due luoghi diversi,cosa che , a ben vedere,è assolutamente impossibile come ci suggerisce la ragione,se un corpo occupa uno spazio, non può certo occuparne nello stesso momento e sotto lo stesso aspetto uno completamente diverso,sentiamo allora la testimonianza del generale di corpo d’armata Luigi Cadorna , prego generale:

(Si presenta un generale dell’esercito che comincia a raccontare.) 
Generale Cadorna :Conoscete tutti la  storia, era il 1917 ,terzo anno della prima guerra mondiale che vedeva l’Italia in conflitto contro l’impero austro ungarico e la Germania - La ritirata improvvisa della Russia dal conflitto a causa della rivoluzione bolscevica liberò dall’impegno sul fronte russo molte divisioni austriache che si rovesciarono sul fronte orientale sfondando le nostre linee a Caporetto nell’alta Slovenia. Fu un disastro completo: le nostre truppe si dovettero ritirare fino al fiume Piave lasciando nelle mani del nemico decine di migliaia di prigionieri italiani e tutto il nostro materiale bellico. Io fui considerato responsabile di questa sconfitta e così decisi di togliermi la vita, ero nella mia camera e, dopo avere dato ordine al mio attendente di non lasciare passare nessuno,  estrassi la pistola, deciso a piantarmi una palla nel cranio e mettere così fine alla mia vergogna !Ma un attimo prima che mi sparassi vidi entrare un frate che mi fermò la mano e mi disse : Via generale, non vorrà mica compiere una simile sciocchezza !Allora corsi fuori e chiesi all’attendente perché aveva fatto entrare quel frate,ma l’attendente mi rispose che non aveva visto proprio nessuno. Qualche anno dopo mi recai a San Giovanni Rotondo , e riconobbi che quel frate era Padre Pio, il quale a vedermi fece un sorriso e mimò con la mano il gesto della pistola alla tempia.
Inquisitore : Assurdo, mi scusi generale,ma la sua testimonianza è sicuramente dovuta alla suggestione, forse lei ha scambiato per Padre Pio il cappellano militare che certamente era venuto a farle visita per confortarla della sconfitta ed anche della sua destituzione da generale di corpo d’armata ! Piuttosto vorrei sapere qualcosa di più su questo fenomeno della chiaroveggenza, cioè della capacità che consente di vedere cose remote o di prevedere il futuro o di vedere ed udire a distanza nello spazio e nel tempo senza il concorso dei sensi e delle normali capacità intellettive. Venga pure la signora di Bologna a spiegare l’accaduto: 
Si presenta una signora di Bologna che comincia a raccontare con accento bolognese : "Una volta mia madre andò da Padre Pio con delle amiche. Appena giunta a San Giovanni Rotondo incontrò [image: image3.jpg]


nella sacrestia del convento il venerato Padre che subito gli disse: "E tu stai qua! Vai a casa immediatamente perché tuo marito sta male". Mia madre rimase senza fiato, era partita lasciando tutti in ottima salute. Ripartì col primo mezzo. Quando arrivò a casa, allarmata, chiese notizie del babbo: non c'era alcuna novità. Ma durante la notte mio padre ebbe gravi difficoltà di respirazione. Qualcosa gli premeva in gola. Mia madre cercò di calmarlo e chiamò il medico. Verso le undici della notte mio padre venne ricoverato in ospedale e portato d'urgenza in sala operatoria. Il chirurgo che l'operò gli estrasse dalla gola ben due bacinelle di pus. Padre Pio aveva quindi visto in anticipo cosa stava per accadere al marito della signora e, con il suo consiglio e la sua preghiera era riuscito ad influire sulla felice soluzione del caso.

Inquisitore : Si, devo ammettere che apparentemente il fatto sembrerebbe inspiegabile,ma se ci si pensa bene potrebbe darsi che il consiglio del padre Pio di tornare a casa sia stato motivato dal fatto che la signora era anziana e di conseguenza anche il marito avrebbe potuto essere affetto da uno di quei mali della vecchiaia così frequenti , il resto sono solo coincidenze. Ma ora vorrei sapere ,Padre, che cosa è questa storia dei profumi, molte persone infatti affermano che durante il viaggio o dopo il viaggio per venire a trovarla percepivano improvvisamenti dei profumi fortissimi di mughetto o rosa o viola o altri fiori, di che trucco si trattava ? c’è qui un uomo che vorrebbe fare una testimonianza : (Alberto )
Un uomo racconta "...un giorno, cedendo alle insistenze di mia moglie decisi di andare da Padre Pio. Non avevo più messo piede in una chiesa da ben venticinque anni, precisamente dal giorno del mio matrimonio. Sentii il bisogno di confessarmi, ma Padre Pio, appena gli comparvi davanti, senza nemmeno guardarmi, mi disse bruscamente: "Vattene!" - "Sono qui per confessarmi, mi dia l'assoluzione" - gli dissi rudemente. "Vattene, ho detto", mi rispose rudemente. Me ne andai. Attraversai di corsa la chiesa piccola e mi precipitai in albergo. Mia moglie, avendomi veduto uscire in quel modo, mi raggiunse in camera. - "Cosa è successo? Cosa fai?" - mi domandò. "Faccio la valigia e me ne vado". In quel momento un'ondata di profumo mi fece trasalire. Un profumo intenso, meraviglioso. Rimasi interdetto. Mi calmai all'istante. E all'istante sentii nascere in me un gran desiderio di tornare da Padre Pio. Ci tornai il giorno dopo, ma prima feci un accurato esame di coscienza. Padre Pio mi accolse benevolmente e mi dette l'assoluzione".
Inquisitore:  eh si, certo, un banale trucchetto,ma a proposito del sacramento della riconciliazione si dice che Lei  durante la confessione fosse uso  elencare i peccati dei suoi penitenti senza che loro aprissero bocca, è vero ?
Padre Pio : Vedevo  nell’anima di quelle persone come attraverso un vetro e con la grazia dello Spirito Santo conoscevo perfettamente le loro colpe anche meglio di loro e vedevo anche se erano pentiti o meno, se non erano pentiti veramente, li cacciavo via e non concedevo l’assoluzione se non quando fossero tornati con il pentimento vero.

Inquisitore :balle ,facile inventarsi dei peccati e poi attribuirli a delle persone , essi per la forza della suggestione se ne persuaderebbero subito ,ma torniamo ai fenomeni straordinari di cui lei sarebbe stato oggetto per esempio ci parli delle apparizioni delle anime del purgatorio 
Padre Pio : "Una sera, mentre, solo, ero in coro a pregare, sentii il fruscio di un abito e vidi un giovane frate trafficare all'altare maggiore, come se spolverasse i candelabri e sistemasse i portafiori. Convinto che a riordinare l'altare fosse fra Leone, poiché era l'ora della cena, mi accosto alla balaustra e gli dico: "Fra Leone, vai a cenare, non è tempo di spolverare e aggiustare l'altare". Ma una voce, che non era quella di Fra Leone mi risponde": "Non sono fra Leone", "e chi sei?", chiedo io. "Sono un vostro confratello che qui fece il noviziato. L'ubbidienza mi dette l'incarico di tenere pulito e ordinato l'altare maggiore durante l'anno di prova. Purtroppo più volte mancai di rispetto a Gesù sacramentato passando davanti all'altare senza riverire il Santissimo conservato nel tabernacolo. Per questa grave mancanza, sono ancora in Purgatorio. Ora il Signore, nella sua infinita bontà, mi manda da voi perché siate voi a stabilire fino a quando dovrò soffrire in quelle fiamme di amore. Mi raccomando..." - " Io credendo di essere generoso verso quell'anima sofferente, esclamai: "vi starai fino a domattina alla Messa conventuale". Quell'anima urlò: "Crudele! Poi cacciò un grido e spari". Quel grido lamento mi produsse una ferita al cuore che ho sentito e sentirò tutta la vita. Io che per delega divina avrei potuto mandare quell'anima immediatamente in Paradiso, la condannai a rimanere un'altra notte nelle fiamme del Purgatorio".
Inquisitore : Ma che bella sceneggiata ! Ed io dovrei crederci ?Fossi matto, adesso verrà a dirmi che parlava anche con gli angeli custodi
Padre Pio, certo io parlavo tutti i giorni con il mio “angiolino” amico della mia infanzia,a volte mi facevo tradurre da lui le lettere scritte in francese o in greco,ma molto spesso venivo “letteralmente assediato dagli angeli custodi che mi inviavano le persone lontane per chiedermi consigli o guarigioni,molto spesso poi gli chiedevo aiuto quando di notte quei “cosacci” venivano a picchiarmi e mi buttavano giù dal letto.

Inquisitore : Ahh si quei suoi presunti scontri con il diavolo, come se il diavolo non avesse niente altro da fare che dare fastidio a lei, di notte poi, figuriamoci…brr che paura 

Padre Pio : Certo l’astuzia maggiore di Satana è quella di non far credere alla sua esistenza,,come se fosse una favola per bambini, ma io invece l’ho visto veramente , una sera mi si presentò sotto la forma di un cane mostruoso,ma poteva cambiare aspetto come voleva, mi si mostrò perfino sotto l’aspetto del mio padre spirituale per ingannarmi, e se il mio angiolino non mi avesse rivelato l’inganno ci sarei caduto,ma la cosa peggiore mi accadde una volta che stavo confessando come al solito : "Una mattina, mentre stavo confessando gli uomini, mi si presenta un signore, alto, snello, vestito con una certa raffinatezza e dai modi garbati, gentili. Comincia a confessare i suoi peccati che erano di ogni genere: contro Dio, contro il prossimo, contro la morale. Tutti aberranti! Mi colpì una cosa. Per tutte le accuse, dopo la mia riprensione, fatta adducendo come prova la Parola di Dio, il Magistero della Chiesa, la morale dei Santi, l'enigmatico penitente controbatteva le mie parole giustificando, con estrema abilità e ricercatissimo garbo, ogni genere di peccato svuotandolo di qualsiasi malizia e cercando allo stesso tempo di rendere normali, naturali, umanamente comprensibili tutti gli atti peccaminosi. E questo non solo per i peccati che erano raccapriccianti contro Dio, la Madonna, i Santi - che indicava con perifrasi irriverenti senza mai nominarli - ma anche per i peccati che erano moralmente tanto sporchi e rozzi da toccare il fondo della più stomachevole cloaca. Le risposte che dava di volta in volta alle mie argomentazioni con abile sottigliezza ed ovattata malizia mi impressionavano. Tra me e me mi domandai: chi è costui? Da che mondo viene? Chi sarà mai? E cercavo di fissarlo bene in volto per leggere qualcosa tra le piaghe del suo viso. Nello stesso tempo aguzzavo le orecchie ad ogni sua parola in modo che nessuna di esse mi sfuggisse per soppesarle in tutta la loro portata. Ad un certo momento per una luce interiore vivida e fulgida percepii chiaramente chi era colui che mi stava dinanzi. Con tono deciso ed imperioso gli dissi: "di Viva Gesù, Viva Maria!" Appena pronunziati questi soavissimi e potentissimi nomi, Satana sparì all'istante in un guizzo di fuoco lasciando dietro di se un insopportabile irrespirabile fetore".
	


Inquisitore : Si e magari aveva anche i piedi da capra e le corna ! Ma via finiamola con questa buffonata !Mi dica, come mai e con quali mezzi economici ha potuto costruire il grandioso ospedale “ Casa sollievo della sofferenza “

Padre Pio : Mi resi conto che in Puglia mancava un grande ospedale per la cura delle malattie soprattutto ereditarie e con l’aiuto della Provvidenza e delle offerte dei fedeli  sono riuscito ad inaugurare nel 1956 questo grande centro con 250 posti letto,ora ne conta già più di 1000 ed è attrezzato per la ricerca scientifica.

Inquisitore:Si, si sappiamo che oggi è convenzionato con le strutture sanitarie nazionali, pur essendo passato di proprietà del vaticano,ma mi dica Padre, lei potrebbe darmi una prova concreta che la sua attività proviene da Dio e non dal demonio ? Per esempio cosa potrebbe dire di me e della mia vita ? Stia bene attento, perché dalla sua risposta io comprenderò se lei è un impostore oppure no !
Padre Pio : Guagliò,non ti ricordi ? Durante la seconda guerra mondiale ,un giovane soldato tedesco era stato ferito ed era inseguito dai partigiani che volevano ucciderlo, cercò disperatamente di rifugiarsi nella tua casa canonica,bussò, bussò, implorandoti di aprire,ma tu avesti paura delle conseguenze e sei rimasto dietro la porta chiusa ad ascoltare le sue grida disperate, finchè uno sparo a bruciapelo non le fece cessare … tu non hai mai dimenticato questo grave peccato ed il rimorso ancora ti tormenta.

(L’Inquisitore rimane molto scosso e non sa che cosa rispondere, poi si copre le mani con la faccia e scoppia in un grande pianto)
Inquisitore : .. E’ vero, è vero,ma io non l’ho mai raccontato a nessuno, ora capisco che lo Spirito di Gesù è in te, perdonami padre.

Padre Pio : Guagliò nun chiagne il Signore ti ha perdonato  : ego te absolvo a peccatis tuis in nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, va e non peccare più.

FINE

   Note :
L'inquisitore si deve vestire di nero
Padre Pio con un saio o almeno un sacco

Il dottore con un camice bianco
Il generale Cadorna con un abito militare ed un elmetto
La signora Paolina con un abito anni 50
Gli altri con un leggero trucco (giacchetta, cravatta ecc. )
 
Se pensate sia utile, dopo si possono invitare le squadriglie a discutere dieci minuti sulla figura di Padre Pio e a trarne le conclusioni.
Quale è stata l'opera più importante di Padre Pio ? 
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